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Un voto al PCI 
è certezza 
di progresso 

Non votare o votare scheda bianca vuol dire dare il voto 
a chi sta al potere - Ai giovani bisogna dire: non arren­
detevi, combattete, per una società diversa - Date un 
voto di lotta: votate scheda rossa 

Si dice che a questa cam­
pagna elettorale la gente 
non avrebbe partecipato con 
la consueta convinzione e 
passione politic?. 

Anzi c'è chi asserisce, con 
una punta di malizia, che le 
astensioni dal voto, o le 
schede bianche, questa volta 
saranno molte. 

Sono convinzioni che sol­
tanto in parte si fondano 
sulla osservazione e la inter­
pretazione della realtà. 

In queste affermazioni so­
no contenute delle esagera­
zioni volute. Una sapiente 
deformazione di un dato per 
altro generalmente avverti­
to. Si crea cosi un clima che 
finisce per aiutare coloro che 
propagandano la diserzione 
e invitano le masse popolari 
alla resa. 

Dobbiamo essere vigili e 
molto attenti. 

Con queste elezioni si ten­
ta di giocare una partita 
molto pericolosa. Ci sono de­
terminate forze e certi am­
bienti che hanno interesse 
a diffondere sfiducia disar­
mante. Si vuole coinvolgere 
in questo clima opaco, anche 
il nostro partito e scorag­
giare l'attivismo dei nostri 
militanti. 

E' anche questo un aspet­
to, non secondario, della 
multiforme manovra che ha 
per obiettivo lo spostamento 
verso destra dell'asse poli­
tico nel nostro Paese. 

Bisogna reagire con gran­
de fermezza. Rispondere por­
tando a livelli più elevati la 
nostra combattività. 

Occorre spiegare alla gen­
te. attraverso un fitto, ca­
pillare colloquio di massa. 
che votare bianco, non vo­
tare, annullare il proprio è 
come votare per coloro che 
stanno al potere. 

Ai giovani bisogna dire: 
non arrendetevi, combattete. 
Date un voto di lotta. 

Votate scheda Rossa. 
Certo, anche noi ci ren­

diamo conto che vi è in 
giro, tra la gente, i giovani 
soprattutto, molto scetti­
cismo e sintomi, anche 
preoccupanti, di disimpegno. 

Da • anni, questo - nostro 
Paese, è sottoposto a un 
profondo travaglio. Nono­
stante la partecipazione at­
tiva dei lavoratori e le con­
sultazioni elettorali fin trop­
po frequenti, molte, decisive 
questioni restano irrisolte. 
Non c'è dubbio, questo stato 
di cose genera incertezza e 
anche della sfiducia. 

E' una situazione deter­
minata da atti e comporta­
menti di forze chiaramente 
individuabili le cui responsa­
bilità debbono emergere con 
nettezza. 

Negli ultimi dodici anni 
siamo andati a votare ben 
9 volte. Ogni qualvolta la 
DC si è trovata alle strette. 
obbligata a scegliere tra la 
occupazione, del potere, la 
sua centralità o la via del 
rinnovamento verso un nuo­
vo modo di governare. 

Ogni volta che la situazio­
ne politica è giunta a questo 
punto cruciale, la DC. ha 
imposto l'interruzione della 
legislatura. Ciò è avvenuto 
nel '72, nel '76 e l'anno pas­
sato. 

Questa volta le elezioni 
sono regionali e amministra­
tive e si tengono alla sca­
denza costituzionale. Eppure. 
anche questa volta, la DC è 
arrivata a una stretta fra le 
più drammatiche della sua 
storia e forse la situazione 
parlamentare e più ancora 
quella del Paese non le 
avrebbe consentito l'ennesi­
mo colpo di forza: purtroppo 
la decisione del PSI di par­
tecipare al governo, contrad­
dittoria con 1 precedenti 
deliberati del CC socialista. 
ha favorito questa opera­
zione. 

La DC, le classi dirigenti 
hanno manovrato prima per 
contenere e poi per control­
lare e deviare la spinta po­
polare verso il progresso e 
il cambiamento. 

La crisi che il Paese at­
traversa è grave e profonda. 
Anche se assai diversa rU 
ouelle che l'hanno proce­
duta. 

Noi siamo di fronte a una 
crisi non soltanto econo­
mica. C*è crisi anche dove 
non c'è disoccupazione e il 
tenore di vita regge o addi­
rittura aumenta. 

Ovunque però avvertiamo 

una progressiva tendenza 
alla disgregazione della so­
cietà; l'insorgenza di spinte 
municipalistiche e corpora­
tive, clie si accompagnano 
al dilagare di una violenza 
sempre più diffusa. 

Masse di cittadini, anzia­
ni soprattutto, vengono so­
spinte verso l'emarginazio­
ne; l'area dell'insicurezza si 
allarga e ormai fa parte del­
la condizione esistenziale di 
centinaia di migliaia di gio­
vani; mentre uno sviluppo 
squilibrato e distorto attacca 
la qualità della vita e crea 
rischi di distruzione per lo 
ambiente. 

E' dunque una grossolana 
mistificazione il sostenere 
che tutti portano delle re­
sponsabilità. 

Sindacati e partiti della 
classe operaia, alla stessa 
stregua delle classi possi­
denti e della DC che da 35 
anni dirige tutti i governi. 

No! Non è vero che tutti i 
partiti sono uguali! Questo 
lo dice quel radicnl-borehese 
di Pannella, il quale, nono-

; stante i suoi atteggiamenti 
t qualunquistici e demagogici. 

è uno strenuo difensore di 
I questo sistema. 
I La crisi mette sul banco 

degli accusati la classe diri-
I gente e i partiti che ne me­

diano gli interessi nelle 
stanze del potere politico. 

Da queste forze possiamo 
aspettarci soltanto ingiusti­
zia. crisi permanente, discre­
dito, inefficienza. 

Occorre punire duramente 
queste forze anche eletto­
ralmente. Negate il vostro 
voto alla DC e alle altre 
forze che la sostengono. 

Votate per le liste comu­
niste alla Regione, alla Pro­
vincia, al Comune e nelle 
Circoscrizioni. 

Oggi la forza dei comu­
nisti è certezza di progres­
so. Per tutti! Anche per 
coloro che sono da noi lon­
tani idealmente e politica­
mente. 

Rolando Armani 
segretario federazione 

comunista di Pisa 

Rivolgiamo cinque 
domande al sindaco 

D. — Su quali basi chiedia­
mo il voto ai cittadini? 

R. — Chiedere un voto co­
munista l'8 Giugno per Pisa 
significa questo: la garanzia 
che la città sarà amministra­
ta da una giunta di sinistra, 
che continuerà l'eccezionale 
impegno di questi anni con­
tro le conseguenze della crisi 
per lo sviluppo sociale, civile 
e culturale di Pisa. 

La D.C. punta alla rivinci­
ta. alla riconquista del Co­
mune non sulla base di un 
programma rispondente alle 
esigenze di fondo della città, 
ma sull'anticomunismo e sul­
le rotture dell'unità tra co­
munisti e socialisti; quella 
unità che ha consentito negli 
anni '70 di risollevare Pisa 
dal destino di degrado in cui 
l'aveva cacciata il malgover­
no e l'arroganza della D.C. 

A questo disegno della D.C. 
obbiettivamente dà una ma­
no l'estremismo cosiddetto di 
sinistra, con liste funzionali 
alla divisione e alla disper­
sione dell'elettorato di sini­
stra. 

Solo l'aumento dei voti e 
del consiglieri del PCI può 
garantire stabilità ammini­
strativa. buongoverno, unità 
della città intorno ai grandi 
temi della democrazia, del la­
voro. di una migliore qualità 
della vita. 

D. — Quali sono gli obbiet­
tivi prioritari del nuovo pro­
gramma di legislatura? 

R. — Prima di tutto il pie­
no recupero e il risanamento 
dell'ambiente. I risultati fin 
qui conseguiti, per l'Arno e 
per 11 litorale, dimostrano che 
è possibile in zone come Pisa, 
con la lotta delle popolazioni. 
una costante iniziativa delle 
autonomie locali, sconfiggere 
questo nemico mortale della 
civiltà e della vita della gente. 

Bisogna proseguire questa 
lotta e questa iniziativa, nel 
momento in cui si realizza il 
Parco naturale e si attueran­
no i programmi di risanamen­
to della città, con le fogna­
ture. i depuratori, l'approvvi­
gionamento idrico, ii recupero 
del verde. E nel momento in 
cui con la nuova viabilità ci 
si avvia finalmente alla so­
luzione del problema del traf­
fico nel centro cittadino. 

D. — E i problemi econo­
mici della città? 

R. — Vincere la battaglia 
contro il grande padronato. 
la politica del governo ed il 
potere delle banche per sal­
vare i mille posti di lavoro 
della R. Ginori, della Porest. 
della D.E.T.A.. Biagini e Sa­
naci attuare pienamente i 
programmi Piaggio. Ospeda-
letto. area di ricerca e per 
Università. l'Ospedale e le 

Infrastrutture del compren­
sorio. 

Lavoriamo per una città 
che. mantenendo le proprie 
dimensioni umane, dia sicu­
rezza di pospettive ai giova­
ni e a tutti i cittadini. 

D. — Alcune indicazioni di 
programma sul problema dei 
servizi, la casa, e le infrastrut­
ture cittadine. 

R. I servizi sociali già ele­
vati nel corso di questi anni 
dovranno essere arricchiti. In 
modo particolare per la casa. 
la scuola, le donne e gli an­
ziani. la cultura e 11 tempo 
Ubero. 

Per la casa, l'acquisto di 
250 alloggi e l piani di recu­
pero sono un mezzo per ga-
ratire a sfrattati, senza ca­
sa la lotta unitaria della cit­
tà per il finanziamento dei 
programmi di edilizia pubbli­
ca e popolare da attuarsi at­
traverso un recupero ed il 
risanamento del centro sto­
rico. 

D. — Qual è il significato 
di questo nostro programma? 

R. — Il programma e la li­
sta del PCI, nei quali si ri­
trovano espressioni di movi­
menti e forze culturali auto­
nome. di giovani, insieme al­
le esperienze degli anni '70, 
costituiscono la migliore ga­
ranzìa per una città che vuo­
le continuare a crescere in 
modo civile ed equilibrato. 

CANDIDATI DEL PCI 
al Comune di Pisa 

1) BULLERI Luigi, Sindaco uscente 
. 2) ARMANI Rolando, Segretario Federazione 

3) BALLANTI NI Luigi, Assessore uscente, operaio 
5) BARBINI Alessandra nei FRANCHINI. Studeot.. FGCI 
6) BERNARDINI Vinicio, Consigliere uscente, Deputato. 
7) BERTI Giuliana, Assessore uscente. Medico 
8) BIANCHI Enrica nei BAR8ANTINI. Casalinga. Indip. 
9) BINDI Piero, Operaio 

10) SORELLI Claudio, Libero professionista, Indipendente 
11) BRACCINI Adolfo, Dirigente ARCI 
12) CALLAIOLI ANDREA, Studente FGCI 
13) CAMICI Agostino, Medico 
14) CAS API ERI Paolo, Impiegato 
15) CAZZUOLA Dilva nei MANGO, casalinga 
16) CINI Emilio, Pensionato 
17) CORSINI Fabiano, Impiegato 
18) CRAPA Giuseppe, Agricoltore Coop Avola, Indipendente 
19) DONATI Paolo, Assessore uscente, membro del C.F. 
20) DI BEO Rossella, Studentessa 
21) DI PRETE Ulisse, Operaio, membro C.F. 
22) FASANO Giancarlo, Docente universitario, membro C.F. 
23) FILIPPINI Cristina nel MARMUGI, Responsabile comm. 

Femm., membro CD. 
24) FRANCESCHI NI Fabrizio. Responsabile Sez. Culturale, 
25) GAMBOGI Erico. Operaio 
26) GARZELLA Giulio, Assessore uscente, Operaio 
27) GUIDI Fabrizio, Dirigente UISP 
28) LAPI Andrea, Studente, Indipendente 
29) LAZZARI Elia, Consigliere use., Senatore. Indipendente 
30) LEVI Giorgio, Ricercatore C.N.R. 
31) LORENZETTI Claudio, Operaio, membro C.F. 
32) MACCARRONE Francesco, Consigliere uscente, studente 
33) MALAGOLI Nadia In MAGHERINI , Insegnante 
34) MANNOCCI Romano, Operaio 
35) MAZZONCINI Massimo, Insegnante ' 
38) MELANI Antonio, Operaio, membro C.F. 
37) MELE Mario, Medico F.S. 
38) NOBILI Anna In MILANI COMPARETTI, insegnante 
39) NUDI GIACINTO, Docente universitario, Indipendente 
40) ORSI Silvano, Pensionato 
41) ORSINI Luca, Studente F.G.C.I. 
42) PANCANTI Silvano, Colono 
43) PIZZANELLI Giuliano, Assistente utiiv., membro C.F. 
44) PROFETI Roberto, operaio Richard Ginori 
45) PUCCI Anselmo, Assessore regionale use . membro C.F. 
46) RENZONI Enio. operaio 
47) ROMBOLI Michele, Studente F.G.C.I. 
48) ROSSI Auro, Commerciante, Presidente Confesercenti 
49) SBROLLI Francesco, Commerciante ambulante 
50) SCARAMUZZINO Carmelo, Assessore use , membro C.F. 

A colloquio 
con gli indipendenti 

Perchè si deve votare PCI 

Nel partito comunista i can­
didati indipendenti non han­
no mai rappresentato un sem­
plice atto formale, il cosid­
detto fiore all'occhiello da 
esibire ogni volta che si va 
alle urne, tantomeno la sagra 
dei notabili che è un triste 
costume di altri partiti e di 
ben diversi metodi politici. 
Per la città di Pisa le can­
didature di indipendenti nel­
le liste del PCI sono una 
parte della sua storia recente 
la cui continuità è imperso­
nata dal sen. Elia Lazzari, il 
protagonista di una esperien­
za che ancor oggi non ha 
esaurito il suo influsso pò 
sitivo nei rapporti e nelle re­
lazioni col mondo cattolico 
nella nostra città e nella no­
stra provincia: «Quando vi 
fu questa rottura dei vecchi 
equilibri politici all'inizio de­
gli anni '70 essa fu la logica 
conseguenza di una matura­
zione generale che ha com­
portato all'interno del mondo 
cattolico una rivalutazione 
del ruolo della sinistra e un 
venir meno progressivo della 
egemonia della democrazia 
cristiana per la sua incapa­
cità di portare avanti un di­
scorso più avanzato». 

Oggi l'esperienza dei comu­
ni è cresciuta anche per l'ar­
ricchimento portato dalla 
nuova dimensione regionale 
dello Stato. I comuni oggi 
hanno un carico di funzioni 
per le quali non possiedono 
strutture adeguate. « ed è per i 
questo — dice Bolelli — che j 
le giunte di sinistra vanno 
estese e rafforzate ». 

Il compagno Bolelli è redu­
ce da alcune 'esperienze di 
militanza politica nella « nuo­
va sinistra ». e da quella col­
locazione ha sempre combat­
tuto per l'unità di tutte le 
forze di sinistra: «Quando 
mi sono accorto che certe po­
sizioni rompevano questa ten­
denza all'unità delle forze del 
movimento operaio, la mia 
scelta por il partito comuni­
sta si è resa necessaria. Inol­
tre — spiega Bolelii — il mio 
imoeuno di indipendente nel­
la lista del PCI è volto anche 
a recuperare ad una scelta ra­
gionata quei compagni che 
non si rendono ancora conto 
di dove conducono certe po­
sizioni ». Qui si apre il pro­
blema dei siovani. del rappor­
to tra movimenti e istituzio­
ni. tra partito e società civi­
le: le lotte per il lavoro il 
movimento cooperativo. Giu­
seppe Grana rappresenta la 
esoerienza di questi anni di 
battaglie per riconquistare 
alla produzione le nostre 
campagne e per acauisire una 
nuova dienità sociale in un 
settore economico decisivo 
per la ripresa del paese. Il 
rapporto del mov. coooerati-
vo giovanile con le istituzio­

ni è stato serrato, a volte cri­
tico. ma sempre corretto. « Se 
— come sottolinea il sen. Laz­
zari — la forma cooperativa 
è l'unico modo per avviare al 
lavoro collettivo centinaia di 
giovani e in Italia il territo­
rio stesso richiede questo ti­
po di gestione », i giovani del­
la « Avola ». precisa Crapa. 
stanno giocando una partita 
politica nella quale sono coin­
volti anche i partiti di sini­
stra. soprattutto il Partito 
comunista: «Bisogna correre 
il rischio di cimentarsi con 
iniziative nuove, - anche • in­
certe, per dare spazio ai gio­
vani e alla loro domanda di 
lavoro '. L'amministrazione 
comunale e quella provinciale . 
hanno corso questi « rischi » ' 
politici per quanto ' riguarda 
l'agricoltura « e possono farlo 
anche in altri settori — dice 
Bolelli — nei servizi ad esem­
pio », e anche in campi come 
l'ambiente e la difesa del ter­
ritorio, aggiunge Lazzari. 

Sta di fatto che mentre si 
affacciano le prime avvisa­
glie di recessione, i tentativi 
di ristrutturazione capitalisti­
ca mostrano anche i loro pun­
ti deboli: l'incapacità sostan­
ziale di governare il sistema 
senza produrre « nevrosi » al­
l'economia; l'inconciliabilità 
crescente tra modello di svi­
luppo e compatibilità econo­
miche del sistema; la crisi 
del modello assistenziale co­
me risolutore di tutte le con­
traddizioni. Queste « impas­
se» dello sviluppo capitali­
stico sono aggravate dalla 
presenza sul mercato del la­
voro di un esercito di gio­
vani e di donne che da un 
lato rifiutano l'etica tradizio­
nale del lavoro come « sacrifi­
cio necessario», e dall'altro 
pongono una domanda nel 
merito chiedendo un modo di 
lavorare più interessante e 
meno assistenzialistico. «Per 
questo — afferma Lazzari — 
il comune deve diventare pro­
motore primo di queste nuo­
ve esigenze superando l'osta­
colo della settonalità dei pro­
blemi e dell'accentramento 
sul controllo delle risorsa poi­
ché su questo terreno — 
quello dell'occupazione giova­

nile e del mezzogiorno — si 
gioca la partita politica degli 
anni '80». Di questo parere 
è anche Andrea Lapi. studen­
te universitario, anch'egli 
nella lista comunale del PCI: 
«C'è una sfiducia nella poli­
tica che si è riscontrata in 
questi anni nelle nuove leve. 
La mia idea è che si debba 
lavorare soprattutto sul pia­
no culturale cercando di in­
terpretare e organizzare le 
esigenze che i giovani espri­
mono quotidianamente per 
far sì che questo contatto si 
trasformi in un coinvolgimen­
to e in una presa di coscien­
za su questioni politiche e so­
ciali che ci . riguardano di­
rettamente ». Una esperienza 

;di tal fatta è quella del co­
mitato antinquinamento di 
Marina, la cui presidentessa, 
signora Barsantini. ha accet­
tato di presentarsi nelle li­
ste del nostro partito per 
portare in consiglio comunale 
la voce dei cittadini su cer­
ti problemi che li toccano più 
da vicino, ritenendo «il PCI 
un partito nel quale, senza 
demagogia, sia possibile con 
senso della realtà e con con­
cretezza portare avanti la 
battaglia contro l'inquina­
mento e per la difesa del­
l'ambiente ». 

Su questo fronte, ma con 
un'inclinazione particolare ai 
problemi della città e al ri­
lancio delle sue attività so­
ciali, si è schierato anche il 
prof. Giacinto Nudi, presi­
dente dell'Ente Provinciale 
del turismo: «La mia candi­
datura vuole avere un signi­
ficato particolare anche per 
l'esperienza scolta in un set­
tore delicato e tra i più vi­
tali della città. L'impegno in­
torno ai programmi di recu­
pero e valorizzazione del pa­
trimonio artistico e culturale 
pisano va di pari passo a 
quello della difesa del territo­
rio e dell'ambiente naturale. 
Anche da qui passa la batta­
glia per mieliorare la qualità 
della vita. Il mio proposito e 
della lista comunista è quello 
di rafforzare tale impeeno 
per una P sa e una società 
sempre più a misura d'uo­
mo». -

A. B. 

« Il voto 
» operaio 

Un'obbietivo importante 
che le sinistre hanno rag­
giunto nell'amministrare gli 
Enti Locali, è che i Comuni 
sono divenuti un punto di ri­
ferimento dei lavoratori e dei 
cittadini. Anche a Pisa ne 
abbiamo l'esempio: di fron­
te all'attacco del padronato 
consistente nella chiusura 
della Forest. della Richard Gi­
nori, il Comune insieme alle 
Organizzazioni dei lavorato­
ri. ha lottato, contrastando 1' 
immobilismo degli altri e la 
latitanza dei Ministri Demo­
cristiani. E' proprio questa 
alleanza tra Istituzioni e 
classe operaia, e tra classe 
operaia e società che non pia­
ce al padronato italiano e i 
alla DC non piace a tutte 
quelle forze che nulla voglio­
no che cambi nel nostro 
Paese. 

La campagna elettorale del­
la D.C. è animata dalla vo­
lontà di rivincita sul '75. per 
cancellare il nuovo metodo di 
governo instaurato dalle sini­
stre in tante città e regioni. 
L'unica forza che può ostaco­
lare questo è il P.C.I.. perché 
gli altri partiti, alleandosi 
con la D.C.. ne assecondano 
il disegno, come sta accaden­
do nel Governo, che pur ve­
de la partecipazione del P.S.I. 
e del P.R.I. Chi come Pan­
nella invita i lavoratori a 
praticare l'astensionismo, fa­
cendo in questo modo il gioco 
democristiano, dimostra non 
solo di non conoscere come 
sono fatte le fabbriche, le li­
nee di montaggio (e per que­
sto non gli farebbe male un 
pò di esoerienza di fabbrica). 
ma anche di non conoscere 
nemmeno i lavoratori, i qua­
li non sono né assenteisti né 
abituati a delegare ad altri 
la risoluzione dei problemi 
della società: al contrario il 
loro obbiettivo è quello di 
partecipare per contare di 
più nel Paese. Ecco perché Y 
8 giugno esprimerano un vo­
to (e Pannella può esserne 
e r t o ) -per far avanzare il 
PCI. ner cambiare e rinno­
vare l'Italia. 

Antonio Metani 
Segretario sezione 
operaia Motofldes 

«Le 
donne » 

Le donne negli anni '70 
sono state tra i protagonisti 
della vita del nostro Paese: 
con la loro lotta hanno strap­
pato importanti conquiste. 
anche sul piano legislativo. 
ma soprattutto sono state una 
delle forze decisive per il de­
centramento democratico e la 
partecipazione: è infatti am­
pia la presenza femminile nei 
consigli di circoscrizione, nei 
comitati di gestione dei nidi 
e del consultori, nei coordi­
namenti cittadini per l'attua­
zione della legge sull'interru­
zione volontaria della -gravi­
danza. nei comitati per la di­
fesa dell'ambiente. Laddove 
governano le sinistre le don­
ne hanno trovato, pur con 
Umiti e difficoltà, interlocu­
tori attenti e sensibiU aUe 
loro esigenze. Lo dimostrano 
i dati: nelle regioni ammini­
strate dalla DC sono aperti 
446 nidi e 256 consultori. neUe 
regioni amministrate dalla si­
nistra i nidi sono 808 e i con­
sultori 653. Le amministrazio­
ni di sinistra hanno dimostra­
to che. anche dove più gravi 
erano le difficoltà, era ed è 
possibile cambiare, avviando 
insieme con i movimenti fem­
minili e femministri esperien­
ze nuove: valga per tutti l'e­
sempio della prossima aper­
tura del Centro della donna 
a Pisa. 

Nel partito della DC si fan­
no strada orientamenti con­
servatori sulla donna e sulla 
famigUa. come mostra la pro­
posta di premiare con 200.000 
lire mensili donne che accet­
tano di tornare a casa abban­
donando 11 lavoro. Dove si 
pensa di trovare i 30.000 mi­
liardi necessari? In realtà è 
una truffa sulla pelle deUe 
donne! Ed è contro questa 
DC, contro il riemergere di 
idee retrive che chiediamo un 
voto al Partito Comunista. 
Ci rivolgiamo in modo parti­
colare alle donne cattoliche. 

i protagoniste in questi anni 
i di una ricerca autonoma ver­

so l'emancipazione e la libe­
ralizzazione deUa donna: que­
sto processo deve andare a-
vanti e i suoi avversari de­
vono essere sconfitti. La via 
migliore per questo è il voto 
al PCI. 

Cristina Filippini 

« La 
cultura » 

Con le Amministrazioni di 
sinistra si è cambiato in 
meglio nelle condizioni cultu­
rali della gente, nel decoro 
delle città, nelle forme di vi­
ta civile che si sono qualfi-
cate e arricchite. 

I segni del cambiamento 
sono visibili anche a Pisa, 
nei suoi lungarni che si van­
no abbellendo; nella sua vita 
teatrale e musicale, nella ri­
presa di un dibattito politico 
culturale. Certo i meriti non 
sono solo delle ' amministra­
zioni locali e del governo re-, 
gionale, né vogliamo tacere 
quanto lavoro sia ancora da 
svolgere affinchè, ad esem­
pio. il rapporto t ra la città e 
la sua Università • sia piena­
mente soddisfacente e fecon­
do: perchè su questi temi l'i­
niziativa dell'Amministrazio­
ne locale possa ulteriormente 
svilupparsi c'è bisogno che si 
confermi nel Comune di Pisa 
una Giunta stabile, onesta e 
aperta al nuovo, una giunta 
di sinistra. Occorre che l'In­
differenza e l'incertezza la­
scino ovunque il campo ad 
un convinto impegno. In 
diverse città si è cercato 
di limitare gli spazi di di­
battito democratico e se la 
Sapienza di Pisa è ancora 
sede di discussioni politico-
culturali lo si deve a un 
movimento in tal senso svi­
luppatosi. Crescono le diffi­
coltà burocratiche per circoli. 
associazioni, gruppi di base 
che con la loro iniziativa 
hanno animato la vita cultu­
rale delle città. Si avverte 
nelle grandi istituzioni della 
cultura e deU'informazione. a 
partire dalla Rai TV. il ri­
torno ad arroganti metodi dì 
lottizzazioni. Agli intellettuali. 
alle donne e ai giovani chie­
diamo di rispondere, di farsi 
protagonisti di una grande 
riscossa di sinistra che smen­
tendo i teorici dell'astensio­
nismo consenta di battere la 
DC: il voto comunista è la 
risposta giusta poiché più 
forza al PCI significa più 
forza per tutta la sinistra. 
più forza al PCI a Pisa signi­
fica garanzia che a Palazzo 
Gambacorti siederà una 
Giunta Rossa. 

Fabrizio Francescani 

« Il voto dei 
giovani » 

A due giorni dal voto è an­
cora importante riflettere sul 
significato di queste elezioni 
amministrative e sul peso 
che i giovani possono avere 
sul loro risultato. Mentre da 
un lato ci sono i segni di un 
rinnovato interesse per la 
partecipazione alla vita del 
paese, esiste anche l'irre­
sponsabile richiamo del radi­
cali aU'astensione dal voto, a 
quella che loro chiamano 
« disobbedienza civile », che 

•rappresenta solo, soprattutto 
per i giovani, un autolesio­
nismo. una scelta di non 
contare, un lasciapassare per 
le forze conservatrici. 

Per due motivi invece bi­
sogna chiedere ai giovani di 
votare e di votare comunista: 
perchè 1*8 giugno si deciderà 
come dovranno essere ammi­
nistrate le regioni, le città, i 
quartieri; si deciderà e man­
tenere e aumentare il nume­
ro delle giunte di sinistra e 
proseguire con una rinnovata 
e rafforzata partecipazione 
dei cittadini sulla strada del 
decentramento, degli investi­
menti sociali, della ricerefa 
di una migliore qualità della 
vita nelle città, che taU giun­
te hanno iniziato dal '75 o 
portano avanti da molti anni, 
oppure umiliare l'autonomia 
degli Enti locali riconsegnan­
do alla DC giunte nelle quali 
si è distinta solo per malgo­
verno, clientelismo, assisten­
zialismo e incompetenza; e 
bisogna votare comunista 
perchè queste elezioni hanno 
un valore che va oltre il ri­
sultato amministrativo, per­
chè solo il voto comunista 
può assumere il segno della 
volontà dei giovani dì con­
trastare con forza la politica 
di questo governo. 

Come giovani comunisti ci 
impegneremo in particolar 
modo nella battaglia per la 
pace, perchè l'Italia abbia un 
ruolo autonomo in politica 
intemazionale» perchè venga­
no modificati I decreti anti­
terrorismo. per la riforma 
della democrazia scolastica. 
perchè vengano discusse in 
Parlamento le leggi di inizia­
tiva popolare contro la vio­
lenza sessuale e contro le 
tossicodipendenze, per l'oc­
cupazione e per migliorare le 
condizioni di lavoro. 

alla 
Regione 

DI PACO Nello, Vice Presi­
dente del Consiglio regio 
naie uscente, membro del­
la Commissione centrale di 
controllo e membro del CF 

MARCUCCI Marco, Segreta 
rio della Federazione comu­
nista di Lucca 

BOLZONI Lina, Assistente 
univers.. membro del CF 

BALDACCI Massimo, respon­
sabile della commissione 
scuola, membro del CF 

SCALI Giovanni, Operaio, se­
gretario della sezione di 
fabbrica della Piaggio, mem­
bro del CF 

alla 
Provincia 

TOZZI Osvaldo 
ARINGHIERI Monica 
BALDINOTTI Nello 
BASILE Azladé 
BERTINI Enzo 
BIONDI Giuseppe 
CALVANI Luigi 
CASIGLIANI Miranda, Indlp. 
COCO Sergio 
DINI Patrizia 
FELICI Spartaco 
FELLONI Luigi 
FULCERI Massimo 
GHELLI Luciano 
MOSCHINI Renzo 
MOTTA Filippo 
RAFFAELLI Tiziano 
RIPETTI PACCHINI Danilo 
SACERDOTE Fausto 
SIMONCINI Natale 

Con i 
comunisti 
per 
proseguire 
nel 
rinnova­
mento 

l'8 e il 9 
giugno 
VOTA 
PCI 
P.C.I. 

n 
UNIPOL 

assicurazioni 
LUNGARNO BUOZZI, • PISA 

Jk v 
| V Via T. F 

4ftT Kt?TftlN4 

ARREDAMENTI NEGOZI 
Progettazione e realizzazione 
Manichini - Stander - Vetrine 
Articoli per vetrine 
Attrezzature varie per negozi 

Romagnola, 984 • S. Frediano a Settimo (Pi) Tel. 050/743004 

abitcooper 
»ocie»à cooperativa a r.l. pisa - borgoslretto, 35 - lei. (OSO) 212M - 4J4*I 

Struttura tecnica dell'ARCAT al servizio dei 2000 soci 
delle cooperative di abitazione PISANE della LEGA 

1100 alloggi realizzati 
o in ultimazione 

700 alloggi in programma 
Da 7 anni continuità di esperienza e ricerca specializ­
zata nel settore dell'abitazione 

COOP 
RINASCITA 
• Tubazioni per metano 

• Acquedotti 

Via Alale • CASTELFRANCO DI SOTTO 

Dalla nostra terra 

OOCp AUSER 
Alla vostra tavola 
VAL DI SERCHIO 

E' STATO APERTO AL PUBBLICO 
IL NUOVO SPACCIO ALIMENTARI 

ORARIO 8,30-12,00 — 14,30-19,00 

LUNEDI' E MERCOLEDÌ' POMERIGGIO CHIUSO 

RINGIOVANITE 
LA VOSTRA CASA 
Visitate la nuova mostra 
al piano superiore della ditta 

Una chiave sicura 
per una casa elegante 

rf . ^ _ ^ ^ 

PISA - Via Garibaldi, 69 • Tel. 41.298 


